
ELEVAZIONE DELL’INDENNITÀ DI CONGEDO PARENTALE 

L’Inps ha fornito, con la circolare n. 57/2024, le istruzioni amministrative e operative in materia di indennità 
di congedo parentale, a seguito della modifica all’articolo 34, comma 1, D.Lgs. 151/2001 a opera della 
Legge di Bilancio 2024 che ha disposto l’aumento, dal 30% al 60% della retribuzione, dell’indennità di 
congedo parentale per un’ulteriore mensilità da fruire entro il 6° anno di vita del figlio (o entro 6 anni 
dall’ingresso in famiglia del minore in caso di adozione o di affidamento e, comunque, non oltre il 
compimento della maggiore età). Per il solo anno 2024 l’elevazione dell’indennità di congedo parentale per 
l’ulteriore mese è pari all’80% della retribuzione (invece del 60%). Ciò vale, in alternativa tra i genitori: 
- con riferimento ai lavoratori dipendenti che terminano il congedo di maternità o, in alternativa, di paternità 
successivamente al 31 dicembre 2023; 
- esclusivamente per i lavoratori dipendenti, restando escluse tutte le altre categorie di lavoratori (lavoratori 
autonomi, iscritti alla Gestione separata, etc.), con la conseguenza che, se un genitore è lavoratore dipendente 
e l’altro genitore appartiene ad altra categoria lavorativa, l’ulteriore mese di congedo parentale 
maggiormente indennizzato spetta solo al genitore lavoratore dipendente. 
È bene precisare che non è stato aggiunto un ulteriore mese di congedo parentale indennizzato, ma è previsto 
solo l’aumento della relativa indennità al 60% della retribuzione (80% per il solo anno 2024) per un ulteriore 
mese rispetto a quello già previsto dalla Legge di Bilancio 2023, dei 3 spettanti a ciascun genitore e non 
trasferibili all’altro, che interessa tutte le modalità di fruizione del congedo parentale: intero, frazionato a 
mesi, a giorni o in modalità oraria. 
L’ulteriore mese con indennità maggiorata è uno solo per entrambi i genitori e può essere fruito in modalità 
ripartita tra gli stessi o da uno soltanto di essi; la fruizione “alternata” tra i genitori non preclude la 
possibilità di fruirne nei medesimi giorni e per lo stesso figlio, come consentito per tutti i periodi di congedo 
parentale. 
Di conseguenza, entro i limiti massimi di entrambi i genitori previsti (10 mesi elevabili a 11 mesi nel caso in 
cui il padre si astenga per un periodo intero o frazionato non inferiore a 3 mesi), da fruire entro i 12 anni di 
vita del figlio o entro 12 anni dall’ingresso in famiglia del minore in caso di adozione o di affidamento e, 
comunque, non oltre il compimento della maggiore età, il congedo parentale di entrambi i genitori o del c.d. 
“genitore solo” risulta indennizzabile come di seguito: 
- un mese è indennizzato all’80% della retribuzione, entro i 6 anni di vita o entro 6 anni dall’ingresso in 
famiglia in caso di adozione o di affidamento del minore; 
- un ulteriore mese è indennizzato al 60% della retribuzione (80% per il solo anno 2024), entro i 6 anni di 
vita o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia in caso di adozione o di affidamento del minore; 
- 7 mesi sono indennizzati al 30%, a prescindere dalla situazione reddituale; 
- i rimanenti 2 mesi non sono indennizzati, salvo il caso in cui il richiedente si trovi nella condizione 
reddituale prevista dall’articolo 34, comma 3, T.U.. 
Fermi restando i limiti individuali e di entrambi i genitori del congedo parentale, nonché i termini temporali 
entro cui è possibile fruirne: 
1. i periodi di congedo parentale fruiti, a partire dal 1° gennaio 2023, da genitori lavoratori dipendenti in 
relazione ai figli di età inferiore a 6 anni o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia del minore in caso di 
affidamento/adozione – per i quali il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di paternità sia 
terminato successivamente al 31 dicembre 2022 – sono indennizzati all’80% della retribuzione, fino al 
raggiungimento del limite di un mese; 



2. i periodi di congedo parentale fruiti, a partire dal 1° gennaio e fino al 31 dicembre 2024, da genitori 
lavoratori dipendenti in relazione ai figli di età inferiore a 6 anni o entro 6 anni dall’ingresso in famiglia del 
minore in caso di affidamento/adozione – per i quali il periodo di congedo di maternità o, in alternativa, di 
paternità sia terminato successivamente al 31 dicembre 2023 – sono indennizzati all’80% della retribuzione, 
fino al raggiungimento del limite di un mese (questi periodi, sempre fino al limite di un mese, se fruiti, a 
partire dal 1° gennaio 2025, da genitori lavoratori dipendenti in relazione ai figli di età inferiore a 6 anni o 
entro 6 anni dall’ingresso in famiglia del minore in caso di affidamento/adozione – per i quali il periodo di 
congedo di maternità o, in alternativa, di paternità sia terminato successivamente al 31 dicembre 2023 – sono 
indennizzati al 60% della retribuzione anziché all’80%); 
3. i successivi periodi di congedo parentale, da fruire entro i 12 anni di età del figlio, sono indennizzati al 
30% della retribuzione, fino al raggiungimento del limite di 9 mesi (comprensivo del mese indennizzato 
all’80% di cui al precedente punto 1 e del mese indennizzato all’80/60% di cui al precedente punto 2); 
4. i restanti periodi di congedo parentale, fino al limite di 10 o di 11 mesi (qualora il padre lavoratore eserciti 
il diritto di astenersi dal lavoro per un periodo continuativo o frazionato non inferiore a 3 mesi) non sono 
indennizzati, salvo che il genitore interessato abbia un reddito individuale inferiore a 2,5 volte l'importo del 
trattamento minimo di pensione a carico dell'Ago, nel qual caso sono indennizzabili al 30% della 
retribuzione. 
Il congedo parentale è indennizzabile in misura maggiorata (come previsto dalle Leggi di Bilancio 2023 e 
2024) anche nei casi in cui il congedo di maternità termini dopo il 31 dicembre 2022 o 2023, per effetto dei 
periodi di interdizione prorogata dopo il parto disposti dall’Ispettorato territoriale del lavoro.  
Il diritto all’ulteriore mese di congedo parentale indennizzato in maggior misura dal 2024 spetta anche nel 
caso in cui uno dei 2 genitori fruisca, dopo il 31 dicembre 2023, di almeno un giorno di congedo di maternità 
o di congedo di paternità obbligatorio, oppure, di congedo di paternità alternativo. L’ulteriore mese di 
congedo parentale con indennità maggiorata spetta solo ai lavoratori dipendenti, perciò in caso di padre 
lavoratore dipendente e madre iscritta alla Gestione separata o a una delle Gestioni speciali dei lavoratori 
autonomi, non rileva il termine finale del periodo indennizzabile di maternità della lavoratrice madre, ma 
solo il termine finale del congedo di paternità. 

Domanda  
La domanda di congedo parentale deve essere presentata esclusivamente in modalità telematica attraverso 
uno dei consueti canali: 
- tramite il portale istituzionale www.inps.it; 
- tramite il Contact center integrato; 
- tramite gli Istituti di Patronato. 

UniEmens 
L’Inps ha anche illustrato le modalità di esposizione dei dati relativi al congedo parentale nella sezione 
<PosContributiva> del flusso UniEmens: per i datori di lavoro che utilizzano il calendario differito, l'obbligo 
delle nuove codifiche decorre dai flussi UniEmens di competenza febbraio 2024 (cedolini di febbraio 2024 
elaborati con gli eventi di competenza gennaio 2024). 
Per quanto attiene gli eventi già denunciati con i codici evento e quelli a conguaglio già in uso e ricadenti nel 
periodo di competenza gennaio, febbraio e marzo 2024, occorre procedere alla restituzione della prestazione 
già conguagliata al 30% e, contestualmente, provvedere a conguagliare la prestazione nella misura dell’80% 



della retribuzione. Per la restituzione della prestazione indennizzata nella misura del 30% della retribuzione 
già conguagliata, i datori di lavoro devono utilizzare il codice già in uso “M047”. Tale sistemazione può 
essere effettuata sui flussi di competenza da aprile 2024 a giugno 2024. 
I datori di lavoro che hanno sospeso o cessato l’attività, ai fini del corretto assolvimento dell’obbligo 
contributivo, devono avvalersi della procedura delle regolarizzazioni contributive (UniEmens/vig) con 
riferimento all’ultimo mese di attività dell’azienda. 
Istruzioni specifiche sono fornite anche per la <ListaPosPA> del flusso UniEmens. 


